
 

 

Scuola Primaria 03  

 

Una scuola di tutti e di ciascuno  
 

La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i 

principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, 

considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. La scuola 

consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di 

cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione. Favorisce 

inoltre, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, la prevenzione e il 

recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal 

fine attiva risorse e iniziative mirate anche in collaborazione con gli enti locali 

e le altre agenzie educative del territorio.  

Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi 

speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da 

considerare nella normale progettazione dell’offerta formativa. Per affrontare 

difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale 

dell’apporto di professionalità specifiche come quelle dei docenti di sostegno 

e di altri operatori. 

Tali scelte sono bene espresse in alcuni documenti di forte valore strategico 

per la scuola, quali ”La via italiana per la scuola interculturale e 

l’integrazione degli alunni stranieri” del 2007, “Linee guida per 

l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” del 2009, e “Linee guida 

per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimento” del 2011, che sintetizzano i criteri che devono ispirare il 

lavoro quotidiano degli insegnanti. 

 
 

 

Comunità educativa, comunità professionale, 

cittadinanza 
 

Ogni scuola vive e opera come comunità nella quale cooperano studenti, 

docenti e genitori.  

Al suo interno assume particolare rilievo la comunità professionale dei 

docenti che, valorizzando la libertà, l’iniziativa e la collaborazione di tutti, si 
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impegna a riconoscere al proprio interno le differenti capacità, sensibilità e 

competenze, a farle agire in sinergia, a negoziare in modo proficuo le diversità 

e gli eventuali conflitti per costruire un progetto di scuola partendo dalle 

Indicazioni nazionali.  

Questo processo richiede attività di studio, di formazione e di ricerca da 

parte di tutti gli operatori scolastici ed in primo luogo da parte dei docenti. 

Determinante al riguardo risulta il ruolo del dirigente scolastico per la 

direzione, il coordinamento e la promozione delle professionalità interne e, 

nello stesso tempo, per favorire la collaborazione delle famiglie, degli enti 

locali, e per la valorizzazione delle risorse sociali, culturali ed economiche del 

territorio. 

L’elaborazione e la realizzazione del curricolo costituiscono pertanto un 

processo dinamico e aperto, e rappresentano per la comunità scolastica 

un’occasione di partecipazione e di apprendimento continuo.  

La presenza di comunità scolastiche, impegnate nel proprio compito, 

rappresenta un presidio per la vita democratica e civile perché fa di ogni scuola 

un luogo aperto, alle famiglie e ad ogni componente della società, che 

promuove la riflessione sui contenuti e sui modi dell’apprendimento, sulla 

funzione adulta e le sfide educative del nostro tempo, sul posto decisivo della 

conoscenza per lo sviluppo economico, rafforzando la tenuta etica e la coesione 

sociale del Paese.  

La centralità della persona trova il suo pieno significato nella scuola intesa 

come comunità educativa, aperta anche alla più larga comunità umana e civile, 

capace di includere le prospettive locale, nazionale, europea e mondiale. 

 
 

Il senso dell’esperienza educativa 
 

Fin dai primi anni la scuola promuove un percorso di attività nel quale ogni 

alunno possa assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, 

sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, riconoscere ed 

intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, 

avviarsi a costruire un proprio progetto di vita. Così la scuola svolge un 

fondamentale ruolo educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le 

occasioni per acquisire consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per 

progettare la realizzazione di esperienze significative e verificare gli esiti 

conseguiti in relazione alle attese. Tutta la scuola in genere ha una funzione 

orientativa in quanto preparazione alle scelte decisive della vita, ma in 
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particolare la scuola del primo ciclo, con la sua unitarietà e progressiva 

articolazione disciplinare, intende favorire l’orientamento verso gli studi 

successivi mediante esperienze didattiche non ripiegate su se stesse ma aperte 

e stimolanti, finalizzate a suscitare la curiosità dell’alunno e a fargli mettere 

alla prova le proprie capacità. 

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli alunni riflettono per capire 

il mondo e se stessi, diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene di 

cui prendersi cura, trovano stimoli per sviluppare il pensiero analitico e 

critico, imparano ad imparare, coltivano la fantasia e il pensiero 

originale, si confrontano per ricercare significati e condividere possibili 

schemi di comprensione della realtà, riflettendo sul senso e le conseguenze 

delle proprie scelte. Favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per 

imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per porsi obiettivi non 

immediati e perseguirli. Promuove inoltre quel primario senso di 

responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a 

termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, 

sia naturali sia sociali. 

Sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al 

fine di individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e 

il rispetto reciproco, li orienta a sperimentare situazioni di studio e di vita dove 

sviluppare atteggiamenti positivi ed imparare a collaborare con altri. 

Segue con attenzione le diverse condizioni nelle quali si sviluppa l’identità 

di genere, che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale.  

Crea favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guida 

i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società 

nelle loro molteplici forme. 

 

Di fronte alla complessa realtà sociale, la scuola ha bisogno di stabilire con 

i genitori rapporti non episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro 

un progetto educativo condiviso e continuo. La consapevolezza dei 

cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola richiede la messa in atto 

di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le famiglie, in cui 

con il dialogo si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo a 

una progettualità comune nel rispetto dei diversi ruoli. 
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L’alfabetizzazione culturale di base 
 

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere 

l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici 

che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle 

altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media.  

Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella 

strumentale, da sempre sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la 

potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie discipline. 

All’alfabetizzazione culturale e sociale concorre in via prioritaria 

l’educazione plurilingue e interculturale. La lingua materna, la lingua di 

scolarizzazione e le lingue europee, in quanto lingue dell’educazione, 

contribuiscono infatti a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo 

della propria identità nel contatto con l’alterità linguistica e culturale. 

L’educazione plurilingue e interculturale rappresenta una risorsa funzionale 

alla valorizzazione delle diversità e al successo scolastico di tutti e di ognuno 

ed è presupposto per l’inclusione sociale e per la partecipazione democratica. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come 

primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la 

frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, 

affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 

irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti 

caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili 

cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e 

critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i 

livelli, da quello locale a quello europeo.  

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per 

bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità 

acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione 

sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione. 

 

Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline 

come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione 

e rappresentazione del mondo. 

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano 

due rischi: sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul 

piano didattico, quello dell’impostazione trasmissiva. Le discipline non vanno 
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presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come 

chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. I problemi 

complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista 

disciplinari dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine e di 

cerniera fra discipline.  

 
 
Esercitazione come indicato QUI SOTTO 
 
Per questo file si invitano i docenti a: 

 Leggere con attenzione 
 Sottolineare le dizioni, parole o frasi, che si ritengono importanti 

oltre quelle già segnalate 
 Riportare nei riquadri una o due parole ritenute essenziali per il 

brano riportato 
 Trascrivere qui sotto le eventuali proprie riflessioni 

 
Secondo me …..  

 

Scrivere liberamente 

 

 

 

 

Il materiale prodotto resta al singolo docente come esperienza di 
autoapprendimento 
 

 


